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Riflessione sul Vangelo  
I DOMENICA di QUARESIMA 

Don Alfredo Di Stefano 

Le tentazioni di Gesù sono le forze, che mettono ogni uomo davanti alle scelte di fondo 
della vita. Ognuno tentato di ridurre i suoi sogni a pane, a denaro, di trasformare tutto, an-
che la terra e la bellezza, in cose da consumare. 

Ognuno tentatore di Dio: fammi, dammi, risolvi i miei problemi, manda angeli.  
Buttarsi nel vuoto e aspettare un volo d'angeli, non è fede, ma la sua caricatura: cercare 

il Dio dei miracoli, colui che agisce al posto mio invece che insieme con me, forza della mia 
forza, luce sul mio cammino. 

Ognuno tentato dal piacere di comandare, decidere, arrivare più in alto. Io so la strada, 
dice lo Spirito cattivo: vénditi! Vendi la tua dignità e la tua libertà, baratta l'amore e la fa-
miglia...  

Le tre tentazioni tracciano le relazioni fondamentali di ogni uomo: ognuno tentato verso 
se stesso, pietre o pane; verso gli altri, potere o servizio; verso Dio, lui a mia disposizione.  

Le tentazioni non si evitano, si attraversano. Attraversare le tentazioni significa in realtà 
fare ordine nella propria fede. 

La prima: che queste pietre diventino pane! Non di solo pane vive l'uomo...  
Il pane è buono ma più buona è la parola di Dio. Il pane è indispensabile, eppure contano 

di più altre cose: le creature, gli affetti, le relazioni, l'eterno in noi.  
L'uomo vive di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.  
La seconda tentazione è una sfida aperta a Dio. «Buttati giù, chiedi a Dio un miracolo».  
I miracoli non servono per credere.  
Nella terza tentazione il diavolo rilancia: venditi alla mia logica e avrai tutto. Il diavolo fa 

un mercato con l'uomo: io ti do, tu mi dai. Esattamente il contrario di Dio, che ama per pri-
mo, ama in perdita, ama senza contraccambio. 

Vuoi avere le folle con te? Assicura pane, 
potere, successo e ti seguiranno. Ma Gesù non 
vuole "possedere" nessuno.  

Lui vuole essere amato da questi splendidi e 
meschini figli. Non ossequiato da schiavi obbe-
dienti, ma amato da figli liberi, generosi e feli-
ci. 

LE TENTAZIONI? NON SI EVITANO, SONO DA «ATTRAVERSARE» 



SFIDUCIA… APATIA… RASSEGNAZIONE…   
Sembrano essere questi i “peccati”  del nostro tempo, come ha 

tenuto a sottolineare don Alfredo nell’omelia per la Messa delle 
Ceneri mercoledì scorso.  

Il 1° è il “peccato” dei nostri giovani, nei quali appare spenta ogni speranza nel presente 
e ancor più per il loro futuro...  

Il 2° è il “demone” di troppi adulti, eternamente stanchi e affannati, cui sembrano man-
care tempo e forze per dedicarsi ad altro e agli altri...  

Il 3° è la “morte” di molti anziani, che sentono di non avere più motivi e scopo per im-
pegnarsi ancora e vivere con gioia.  

Dietro queste situazioni si nascondono problemi gravi., ma se la QUARESIMA viene 
per dirci come superarli, la PASQUA viene per ridare forza e vigore al nostro spirito e 
donare speranza e fiducia al nostro cuore. Così avvenne per il popolo di Israele nei qua-
rant’anni trascorsi nel deserto prima di giungere alla Terra promessa o per quelle genera-
zioni di ebrei a lungo prigioniere a Babilonia con la nostalgia della patria perduta.  

Così può avvenire per noi oggi. In che modo?  
Ce lo dicono tre soli verbi: fermarsi un attimo, guardarsi dentro, tornare a Dio. 
Il Vangelo ce ne indica la strada, sempre la stessa eppure ogni volta diversa per ciascu-

no di noi. E’ la via della carità che ci porta ad amare incondizionatamente il Creato e ogni 
sua creatura. E’ la via della preghiera, che è il respiro di Dio, di cui non 
possiamo privarci. E’ la via del digiuno (non solo alimentare!) grazie al 
quale impariamo a recuperare il valore dell’essenziale. 
E allora, quella polvere di cenere, sparsa sul nostro capo in segno di peni-
tenza e di conversione, si trasformerà –ci ha “promesso” il parroco- in pol-

vere d’oro capace di rendere bello e prezioso ogni attimo, ogni gesto, ogni 
parola. La nostra vita ha bisogno di Dio: affrontiamola con grinta e con 
grazia sì da trasmetterla con grazia e con grinta agli altri. 

Un plauso va alla nuova CORALE SAN LORENZO che, arricchita di voci maschili e 
guidata dal maestro Valentino Marzano in un’intensa preparazione, ha animato la Messa. 

LE “CENERI” IN PARROCCHIA 

CARNEVALE IN PARROCCHIA 
Sabato scorso 85 bambini -85 mascherine, 85 piccoli doni di allegria- sono stati protagonisti in 

sala Agape di una bella anteprima di Carnevale   
Giochi, canti e balli hanno allietato il pomeriggio 

trascorso insieme con noi catechiste e molti genito-
ri. La gioia dei ragazzi era nei loro volti tanto da 
rendere concrete le parole di S. Filippo Neri 
"l'allegrezza è  un dono di Dio".  

Una festa colorata che ha trasmes-
so gioia a loro, ma soprattutto a noi 
grandi, che dai più piccoli abbiamo 
sempre da imparare.  
E’ stato anche un bel momento di 
preghiera in famiglia, che ci ha 
scaldato il cuore ❤❤❤❤❤❤❤ 



UN PIZZICO DI SANA… FOLLIA ha caratterizzato anche il Carnevale del Gruppo 

Famiglia, che tra maschere, musica a gogò grazie 

all’instancabile DJ Stefano,                                                                     si sono divertiti con 

balli, buffet e stelle filanti per i bambini. 

Gli orientali 
I clown 
Barbapapà e 
Barbamamma 
Gli Indiani 
Il cuoco e… 
la moglie 
Il Monsignore  
E per i piccoli  
(non fotografati 
per la privacy) 
principesse, 
pirati, farfalla,  
uccello piumato, 
personaggi dei 
cartoni animati... 



AVVISI  E APPUNTAMENTI 

LUNEDI 11 MARZO  

Alle ore 18,30 nella Chiesa di S. CARLO  si terrà la CONCELEBRAZIONE EUCARISTICA di inizio Qua-
resima per la Zona Pastorale con la consegna della Lettera del Vescovo “Luce sul mio cammino”. 

MARTEDI 12 MARZO 
Alle ore 16,30 nella Chiesa di S. Antonio inizio della TREDICINA IN ONORE DEL SAN-
TO. Alle ore 17.00 Celebrazione eucaristica. 

GIOVEDI 14 MARZO 
Alle ore 18,30 nella Chiesa di S. Antonio LECTIO sul Vangelo della Domenica  (Lc 9, 28b-36) 

“Mentre Gesù pregava, il suo volto cambiò d’aspetto”  

SABATO 16 MARZO  
Alle ore 18.00 nella Chiesa di S. Giuseppe  
3° incontro del ciclo “CONOSCIAMO LE NOSTRE CHIESE”. Lo Storico 
dell’Arte Enzo LOFFREDA ci presenterà la CHIESA DI S. GIUSEPPE.  

MARTEDI 19 MARZO - FESTA DI S. GIUSEPPE e FESTA DEL PAPA’ 

NELLA CHIESA DI S. GIUSEPPE 
Alle ore 10.00 Celebrazione della S. Messa  
Alle ore 17.00 Celebrazione eucaristica e Giuramento dei nuovi confratelli 
Durante la giornata sarà possibile assaggiare le tradizionali “frittelle dolci”. 

OGGI, 1° DOMENICA DI QUARESIMA alle ore 16.00 MOMENTO DI PREGHIERA nella Cappella del-
le Suore della Carità in Via Napoli  con un’attenzione particolare ai FIDANZATI. 

DOMENICA 17 MARZO  
NELLA CHIESA DI S. GIUSEPPE 

Ore   8,30: S. Messa 
Ore 16.00: Ritiro spirituale con il Padre  cistercense Dom Ugo TAGNI 

 sul tema “In cammino verso Pasqua sulle orme di S. Giuseppe sposo di Maria”. 
Ore 17,30: La Statua lignea del XV secolo verrà traslata  nella CHIESA DI S. LORENZO  
Ore 18.00 Celebrazione eucaristica seguita dalla processione che riporterà 
la Statua nella Chiesa di S. Giuseppe, passando per Via Chigi Nobile, Corso 
Roma, Via Verdi, Viale Garibaldi, Via S. Giuseppe. 

PER IL NOSTRO S. GIUSEPPE UNA FESTA LUNGA QUATTRO GIORNI 

La nostra Parrocchia, accompagnata da don Al-
fredo, si farà pellegrina a LOURDES. 
Chi desidera partecipare, deve prenotarsi assolu-
tamente entro il 17 marzo per poter usufruire del 
prezzo più basso del biglietto aereo.  
Affrettatevi! 

Dal 24 al 27 GIUGNO 2019 


